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RACCONTO. 

SSasfp  Auendo  la  Santità  di  N.S.  Papa  AleflTandro  VII.  determinata  per  fa 
fua  (bienne  In  coronazione! a  Domenica  feconda  doppo  la  fuaaf- 
funzioneal  Ponti  kato,  e  terza  doppo  Pafqua  dell'Anno  prefente 
165 5. giorno  18.  del  mele  d'Aprile,  furono  il  giorni  alianti  prepa- 
rate tutte  lecole  necelìane  per  la  folenoitàdi  tal'atto;  e  per  tanto 
fu  fatto  primieram -nte  vn  ferraglio  di  tauole  nel  Portico  di  S  Pie- 
tro auanti  la  porta  Santa,  dentro  il  quale  fu  nel  miglior  modo,  che  fi  poteua 
fabbricato  vn  foglio  piccolo  per  tua  Beatitudine  lotto  il  fuo  baldacchino,  e 
fatta  vna  quadratura  di  tauole  con  li  ledili  per  li  Signori  Cardinali . 

Dentro  la  Bafilica  di  S.Pietro  auanti  la  Cappella  del  Santi  (lìmo  Sacramento 
fu  preparato  vn'ingenocchiatore,ecopeao  con  panni  di  velluto  roflo,  ecuf- 
cini  del  medesimo  dalli  Furieri  di  palazzo ,  e  dalle  bande  pofti  li  banchi  per  li 
Signori  Cardinali  . 

Fu  accomodata  la  Cappella  Clementina,  doue  è  !'  Altare  di  S.Greg.Magno 
per  Secretarioi  fu  ben  ferrata  da  tutte  le  parti  per  reprimere  la  moit<tudine;fot 
co  l'Organo  vi  era  il  (ogfio  Pòi  tìvio  con  il  fuo  baldacchino,  à  mano  delira  del 
quale  cominciauano  li  fedi1*  perii  SS  Cardinali  >  che  formando  la  l'olita  qua- 
dratura della  Cappella  fi  eilendeuano  in  coietto  del  folio  Papale,  e  dauano 
l'ingreflo  in  faccia  all'Altare, t'opra  il  quale  tr^np  accomodati  tutti  li  parameci 
Deccffar*j  per  la  Mefla  Pontificale  .  &  ut  vna  menfaà  parte  erano  preparati  li 
paramenti  per  il  Sig.Caifìi  Gufino  Diacono  deJl'Euangeho,  e  perii  Sig.Gio- 
uinni  delia  Bornia  Su  briaco  no  Apollo  ko  ,  che  doueua  cantare  l'Epiitola  ;  li 
br.nchi  per  li  V cleoni  erano  dietro  li  Signori  Cardinali  Diaconi . 

Auanti  l'Aitar  Magg;  fu  accomodato  il  folio  grande  per  Sua  Santità  fotto  il 
baldaccl  ;  ,  :  e  form  uà  la  qu  tdrarura  per  la  Cappella  ;  dall'vna,  e  l'altra  parte 
vi  erano  li  banchi  per  Ji  SS. Cardinale  dietro  queii;  dclii  SS.Cardwali  Preti  era- 
no fedili  per  li  Velcoùi  non  aiìiìtenti,e  Penitenzieri  d*  S.P;etro;  e  dietro  quelli 
delli  SS.  Cardinali  Diaconi  ledili  per  il  G  rematore  di  Roma,  Auditore  della 
Camera,Teforiere,  Protono  tari  j\&  altri,che  hanno  luogo  in  Cappella  appreflo 
qucrti:  l'Aitar  Magg.  era  (blamente  accomodato  co^  la  Crocce  fette  cande- 
lieri d'argento  indorato  ,e  le  ftaruc  delli  Appoft.  d'argento;  attorno  poi  Con- 
feffione  di  S.  Pietro  furino  pofti  otto  candelabri  Con  otto  torcic  indorate;  il 
luogo  ddla  Cappella  fu  ben  ferrato  da  tutre  le  parti ,  fopi  a  era  coperto  con  la 
trabacca,  e  di  qua,  e  di  là  lafciaco  aperto,  àccio  il  popolo  potefle  vedere;  fu- 
rono peròmelfi  li  traui  per  foner^no  del'a  trabacca  ,  e  ricoperti  di  dommafeo; 
la  Credenza  di  N.  S.  fu  locata  dalli  Bottigliere,  e  Credenziere  lotto  il  pilaftro 
in  fine  delli  (calmi  dell'Altare  dal  torno  dtU'Euangelioi  e  quella  del  Sacrifta 
dal  corno  dcìì'EpiCz.  con  le  lue  colè  necelThrie. 

LaTUfilica  di  S.Pietro  era  d'ordine  del  Sig.  Card.  Barberino  Arciprete  fu- 
perbiflì  marne  nte  apparata  con  arazzi  teffutidi  feta,  &oro,  con  broccau,  vel- 
luti, dommalchi,  oc  altre  tappezzerie  ,  &  ie  particolare  con  duepezzi  d'arazzi 
fabbricati  tutti  con  oro,  che  rendeuano  marauiglia'à  chi  li  miraua,con  motti, 
6c  armi  di  Sua  Santità. 

Dalla  patte  dell'Epiftola  fuori  dello  fteccato  furono  eretti  due  palchi  con 
gelofie,  vno  per  il  Sig.  Ambafciatore  di  Spago.*,  e  l'altro  pei  U  Sefeniflìma  Sig. 
Infanta  di  S  moia  •  Dalla 


Dalla  parte  deli'Euang.  vi  era  il  Coro  per  li  Mufici  della  Cappella  Póì'fkia. 

Fu  conftruttovnfuggecto  nella  Loggia  della  benedizione,  doue  dcueua_# 
coronarfi  N.Sig.  e  lopra  poftaui  la  Sede  Pontificale  fotto  il  baldacchino,  acciò 
potefie  efier  ben  veduto  dal  popolo  della  piazza;  e  per  di  fuori  vi  erano  le  ten- 
de di  taffettà,  e  dì  tela. 

La  Camera  de'paramcnti  era  tutta  parata ,  &  in  oltre  vi  era  il  ietto  con  li  Re- 
gni,e  Mitre  Papali  preziose, due  palme  grandi  con  l'armi  di  Sua  Santità,  e  li 
/oliti  paramenti  Papa-':;  iop*s  ìa  menla  del  Camerino  fu  preparata  la  falda  pic- 
cola di  feta  inmezo  à  dir:  taftejù  cremifini . 

La  mattina  della  Domenica  uidcfft  U  Sanr.  di  N.  S.  doppo  le  ìa.  hore  forti 
vna  Mcfla  priuata  con  molta  <k uozione  nella  (olirà  Capp.  di  palazzo  celebra- 
tagli da  vno  deili  Tuoi  Cappellani  fecreti,  e  doppo  ie  hore  1 1.  veu  fio  di  foteana 
bianca, e  di  mozzetta  di  velluto  rollo  circond  i  ta  di  pelli  bianche ,  e  cappello 
ordinario,  difcelc  per  la  fcala  feiretaal  camerino  della  falca,  precedendogli  il 
Sig.  Amba/c.  di  Venezia,  li  5S.  Conferuatori  di  Roma  vedi  refie,  erobboni  di 
tela  d'oro,  i'Sig  Ambafc.di  Boiogna,&vna  ferie  de'SS. Baroni,  Titolaci,e  No- 
bili fenza  numero  :&  in  oltre  Temendolo  li  itici  famigliari,  cioèMcnllg.Boa- 
uifi  AfCiuefc  diLaodicea  Maeft.  di  Camera,  Monlìg.Accarifio  Coppieie,  Moa 
fig.  Rondanino  Secret.  de'Principi,&  altri,  e  ieguendo'o  molti  SS.Cardin.  eoa 
mantellette,  e  mozzette  roifej  Entrò  la  Sant.  d:  N  S.  nel  (udetto  camenno,do- 
ueinprefenzadelli  predetti  Ambakiaron,e  Magift  di  Roma  ftandoappreflo 
la  menfa,  leuatcgli  li  Cappello ,  fu  da  Monfig.  Coppiere  in  aiìenza  di  Monfig. 
Maflro  di  Camera  veltito  del  bireto  di  vel'uco  rofio,  e  cinto  de.'ia  falda  piccio- 
la,  aiutandolo  li  Maltn  delle  Cenmonieje  cosi  veluto  NS.  ie  ne  venne  alla  Sala 
de'paramenri,&iui  dalli  SS.Card  Truulzio,e  Gabrielli  primi  Diaconi  fu  rice- 
uutoin  itkzo,  e  ftandogli  tutù  gl'altri  SS.Card.auanti  m  circolo  »ilSig.(  ard. 
Triuulzio  leuò  dalla  tefta  della  Sant.S Lia  il  bireto  rono>&  il  Sig.  Card.GabriclJi 
il  bianco,  in  luogo  del  quale  il  Sig.Card.TriuuIzio  ne  impofe  vn'altro  pai  miè- 
te bianco,  ma  con  ìe  peni  bianche  attorno;  e  doppo  gli  Jeuòla  mozzeita  ,  e  lo 
veni  con  l'aiuto  del  d.Sig  Card.Gabrielli,  e  Subdiaconi  Appoftohci  d'AiBÌttp, 
Alba,  Cingolo,  Stola,  e  manto  di  color  bianco,  con  il  Formale  preziose  Mi- 
tra; mefla  la  Stola  il  iud.Sig.Card.  fi  ritirò,  e  detto  dai  primo  Msltro  delle  Ce- 
rimonie (Extra) vno delli  J>ubd?sconi  Appt.ft.  cappato  prefa  la  Croce,  la  portò 
auanti Sua  Santità,  &  inginocchiato,  alpettò, che  la  riuenflc  N.S.  cerne  fece 
con  grand'vmikà, «I. ora  icuatoti  in  piedi  s'incamminò verloiaBail'ica  d*  San 
Pietro  in  mezo  di  due  Virghembee,  precedendolo  li  Scudieri,  e  Cam;  neri 
extra  vediti  dih  bicoroiìb,il  Falcale  d:  Roma,&  Auuoc.  Conciitonali  con  li 
habiti  pauonazzi ,  e  cappucci  foderati  di  pelli ,  Cappellani  iecreti ,  Camerieri 
d'onore,  e  fecreti  di  N.  S  con  vette  roffe,  e  cappucci  foderati  di  pelle  bianche» 
Abbreuiaton,  Accoliti,  Auditori  di  Ruota,eSubdisconi  Appoiìoi'ci  con  roc- 
chetti, e  cotte,  e  cinque  Cappellani  comuni,  &  vno  fecreto,  portando  ii  Regni* 
e  Mitre  preziofe  con  l'a  bi  to  toflo,  e  cappuccio  con  pela  bianche,  come  ancora 
erano  veftiti  gl'altri  tutu  della  Camera  fccreta,cioé  Coppiere,Secretario,Scal- 
co,&  altri .  Doppo  la  Croce  andauano  li  SS.  Card,  à  due  per  due  con  le  loro 
cappe  roffe,  cioè  Diaconi,  Preti,e  Vefcoui,  che  prima  di  partire  fec  ero  proton- 
da rmererua  à  S. Santità,  che  àncora  fé  ne  ftaua  appreifoil  Ietto  fudetto  de'pa- 
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ramenti  veftito  come  fopra,  auendo  li  SS.  Card,  il  loro  corteggio,  che  li  prece- 
delia;  doppo  li  SS.Card.  andaua  vn'infioito  num.  de'SS.  Nobili,TitoIati,e  Ba- 
roni, che  feruiuano  N. S.  l'Ambafc.  di  Bologna,  Conferuat.  di  Roma,  e  Monf. 
Gouernat.  con  la  fua  cappa;  feguìua  la  Sant.di  N.S.  Aleffandro  à  piedi  in  mezo 
alli  iud.  due  SS.Card.  primi  Diatoniche  teneuano  alzatele  fimbrie  del  Manto 
Papale,  follcuandogli  quelle  del  camige,  fa/da,  e  vede  due  SS.Protonotarij  cap 
pati,e  la  coda  il  Sig.  Ambafc.  di  Venezia,  doppo  il  quale  veninano  li  SS.Camc- 
rieri  affittenti  di  S.Santità,  e  li  Vefcoui  affittenti  fuccedeuano  dalle  bande  di  S. 
Santità,  li  (òldati  Suizzcri  armati,  e  le  Lance  fpezzate, con  li  ssXapitani  della 
guardia.  Con  queft 'ordine  lì  camminò  (ino  alla  fala  Ducale ,  don  era  prepara- 
ta  la  sede  geftatoria,  nella  quale  S.Bcatitud.  falì,e  s'accomodò  à  federe,e  follc- 
uato  in  alto  dalli  fuoi  parafrenicri  veftiti  di  vette  di  panno  rolTo,precedendoio 
il  iud.  Ambafc.  di  Venezia  a*  mano  manca  di  MonfGouernatore ,  li  due  Dia- 
coni Cardinali,  e  due  Protonotari  j  delle  fimbrie,  e  dalli  lati  li  mazzieri  di  Sua 
Sant.  veftiti  di  gramaglia,e  robbone,  portando  le  mazze  alzate,  fu  portato  per 
la  fala  Regia,  e  leale  grandi  al  portico  di  S.Pietro ,  ^ottenendogli  due  ventagli 
grandi  fatti  di  penne  di  pauone  dall' vna,  e  l'altra  parte  della  fedia  due  altri  pa- 
rafrenieri  come  fopra  veitiri.  Entrarono  nel  fopradetto  (leccato  tutti  li  scar- 
dinai!, Prelati, &  vn  num.  di  genti  infinito  ;  &  in  oltre  il  Capitolo,  e  Clero  di  s. 
Pietro  in  habito.  N.  S.  fu  portato  fi  no  ai  folio,  al  quale  afcefeà  piedi,  e  fede 
nella  fedia  Pontificale  fotto  il  baldacchino  in  mezo  aiii  due  Diaconi  affittenti 
fudetti.  llsig.Card.Barberino  Arciprete  di  s.  Pietro  s'accolto  à  S.Santità,e  dop- 
po auerla  riuerita,  la  fupplicò  degnarli  di  r:'ceuere  ad  ofculum  pedis  il  Capito- 
Ice  Clero  di  s. Pietro , il  che  S.  Beatitudine  concefle  benignamente}  &  allora 
tutto  il  Capitolo,  e  Clero  ti  accoftorono  alli  piedi  di  S.Santità,  e  gli  baciorono 
con  ogni  vmiltà:  fpedito  da  quella  azionejN.S.  rimontò  in  (edia ,  econ  il  mc- 
defimo  ordine  e  ntiò  nella  Bafilica  di  s. Pietro  pei  la  porta  maggiore  con  mae- 
ftà  eguale  al  grado,  che  foftienejarriuato  alla  Capp.  del  Santiff.Sacram.di fcefe 
(enza  Mitra  dalla  fedia,  e  genufletto  orò  con  fomma  pietà  ;  rimoatato  in  fedia, 
e  pigliata  la  Mi  tria,  feguì  il  fuo  viaggio  veri  o  la  Capp.CIcmentina ,  doue  vici- 
no al  fo  io  diicefc  »  falutato  l'Altare  con  la  Mitra  fali  al  folio,  e  fede  in  mezo 
alli  due  Diaconi  fopradetti ,  e  riceuè  all'obbedienza  tutti  li  ss.  Card,  cappati, 
che  gli  baciorono  la  mano  delira,  e  tutti  li  Patriarchi,  Arciuefcoui,  e  Vefcoui 
prefenti  parimente  cappati,  che  gli  baciorono  il  piede,  ftando  nel  detto  (olio 
fi  sig.  Ambafc.  di  Venezia  folo,  e  nelli  gradi  li  ss.  Conferuatori  predata  l'obbe- 
dienza ,  s'accoftò  vn  Subdiacono  Appoft.  al  loiioconla  Croce,  e  (ì fermò  in 
faccia  à  S.Santità  fuori  de' gradi,  leuata  la  Mirra  N. S.  fi  leuò  in  piedi ,  e  filma- 
ta la  C  roce,  diede  la  benedizione,  dicendo  :  Sit  nomen  Domini  bcnedicìù,&c. 
fiando  li  ss.Card.  in  piedi  con  li  Arcefcoui,  e  Vefcoui ,  e  tutti  gl'altri  inginoc- 
chiont.  Data  la  benedizione,  fedè,e  pigi'ò  la  Mitra,  furono  condotti  dalli  Mae 
(tri  de  Ile  Ceremonie  al  lolio  li  ss.  Card.  Ette,  e  Coftaguto  Diacooi ,  e  medi  all'- 
afiìftenza  di  N.  S.  e  li  due  primi  partendo  andorono  alli  banchi  de*  ss.  Cardia. 
Diaconi  alli  loro  luoghi,  e  depefte  le  cappe  pigliorono  le  Dalmatiche  bianche; 
&  in  qucfto  mentre  tutti  li  altri  ss.Card.  pigliorono  li  paramenti  alli  loto  luo- 
ghi, conforme  al  lor'ordine,  cioè  li  Vefcoui  il  piuiale  fopra  la  cotta,  &  amitto, 
c  .n  il  formale  di  perie,e  la  Mitra;  li  Preti  la  pianeta  fopra  il  rocchetto,  &  arnit- 
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to,e  la  Mitra;  eli  Diaconi  la  Dalmatica  (òpra  il  rócchetto,&  ami'tto.e  la  W  m 
il  Card.Orfino  Diacono  deli'Iuangelio,&  il  Subdiacono  dell'Epift.  latina  fi  ve- 
ftirono  di  tutti  li  paramenti  nella  menfa,  come  fopra  preparata,  e  ritornorona 
alli  loro  luoghi  :  li  Prelati  aflìftenti,e  non  affilienti  prefero  i!  piuialc,e  la  Mitra, 
due  altri  Subdiaconi  le  tonicelle,  e  gì'  Auuocati  Conciftoriaii  li  piuiali,  il  Dia»,, 
cono,  e  Subdiacono  Greci  li  loro  paramenti. Doppo  che  li  due  primi  ss.Card* 
Diaconi  fi  furono  parati ,  ritornorono  alla  loro  aftìftenza  :  e  li  altri  due  parti» 
rono,  &  arriuati  alli  loro  luoghi,  fi  pararono  come  gl'altri  Diaconi:  parati  tut- 
ti fu  leuata  la  Mitra  à  N.  S.  che  leuandofi  in  piedi  difle  con  voce  balTa  il  Patct 
nofter ,  e  l'Aue  Maria ,  &  intonò  Deus  in  adiutorium  meum  intende,  &c  per 
Terza,  che  il  Coro  fegui  à  cantare  fin'al  fine,  &  intanto  N.  S.  fedendo  con  la 
Mitra  afiìeme  con  li  due  Cardin.  Diac.  afiìftcnti  recitò  li  salmi,  &  orazioni  fo- 
lite  per  la  Mefia,  e  paramenti  :  doueua  in  quefto  tempo  metterfi  li  fandali ,  ma 
fé  n'era  veftito  in  camera  per  maggior  comodità.  Terminati  li  salmi  di  Terza 
ftandoN.S.  in  piedi,  vno  delli  mufici  cantò  nel  Coro  il  Capitolo,  furono  poi 
cantati  li  Refponforij ,  e  verfetti ,  e  nel  fine  s.Santità  difle  l'orazione  di  Terza 
minorandogli  illibro  Monfig.Farnefe,  e  la  candela  Monfig.Colonnaj  afsiftc- 
doui  il  sig.Cardinal  Barberino  più  anzianode'  ss.  Card.  Vefcoui  prefenti. 

Dopo  terza  N.  Sig.  fi  lauò  le  mani  con  la  Mitra  in  tetta ,  l'acqua  la  pò  ^e  1* 
Amb.di  Bologna  (che  fu  per  la  prima  volta)  condotto  in  mezzo  dai  Sig  Duca 
Conti  Maeftro  dei  Sacro  Hofpizio,e  da  Monf.della  Caia  Scalco  di  N.  S.  precedi 
dendogli  due  mazzieri  di  S.  S.  con  le  mazze  alzate ,  &  vn  Maeftro  delleCeri- 
monie,quale  ordine  fu  offeruato  ogni  volta,  che  S.  S.  fi  lauò  le  maniincll  a  qua! 
funzione  fcrui  la  feconda  volta  il  S>'g.  Co.  Marefcotti  più  vecchio  de'C  onfer* 
uatori ,  e  la  terza ,  e  quarta  volta  il  Sig.  Amb.  di  Venezia ,  il  mantile  per  afeiu- 
gare  le  mani ,  lo  minili rò  il  Sig.  Cardinal  Barberino  fuddetto  • 

Mentre  N.  S.  fi  lauaua  le  mani ,  fi  accoftorno  al  folio  il  Sig.  Card.  dell'Euanr 
gelio,e  Subdiacono  deirEpiftola  Latina,&  afeiugare  le  mani  S.  S.  fu  fpogliaca 
dal  fuddetto  Card.delf  Euangelio  della  Mitra,  Formale,  Manto,  e  Stola ,  e  cinto 
del  Cingolo  col  Succio  torio  fu  fgrauato  del  Cingolo,  che  prima  haueua,  &  or« 
nato  di  Croce  pettorale,  Fanone,  Stola,  Tonicella,  Dalmatica,  Guanti,  Pianeti 
ta,  e  Mitra  ,e  dal  Sig.  Card.  Barberino  dell'Anello ,  &  impofe  l'Incenfo . 

Fu  condotto  all'aflìftenza  il  Sig.Card.  d'Ette*  &  all'hora  il  Sig.Card.  Triuulr 
zio  primo  delli  Diaconi  fu  menato  da  vnodelli  Maeftri  di  Cerimonie  all'in* 
gretto  della  quadra tura,&  iui con  la  Ferula  in  mano  ordinò  la  proce  llìone  aiu- 
tato dal  fuddetto  Maeftro  di  Ceremonie .  L'ordine  della  quile  era  come  il  nar 
rato  di  fopra,variando  in  poche  cofe;cioè,che  li  Auuocati  andarono  parati  do- 
po li  Regni,  otto  Accoliti  precedevano  la  Croce,  vno  con  il  Thuribolo,  e  Naui- 
cella,e  fette  con  f  .-tte  Candellieri  con  candele  indorate  accefe  ;  dopo  la  Croce 
portata  da  vn  Subdiacono  parato  in  mezzo  delle  Virge  rubee  feguiuano  Sub- 
diacono •  e  Diacono  Greci  parati  ;  due  Subdiaconi  Latini  parimente  parati ,  de* 
quali  vno  che  era  per  cantare  l'Epiftolaportaua  il  libro  delli  Euangelij  con  il 
Manipolo  di  S.  S.  li  Penitenti,  Vefcoui,&  Arciu.paiati,  e  dopo  veniuano  li  SS- 
Card.  in  mezzo  de'quali  non  incendeua  corteggio  alcuno . 

Alli  SS.Card.  fuccedeua  vn  gran  num.di  SS.Titolati,  e  Baroni.  Il  Sig.  Amb.' 
di  Venezia ,  e  Gou.  di  &oma»U  due  Diaconi  afiiftentii  con  il  Sig.  Card.  deli'E- 

uangr 


o*^  vo..&il  S  ìg.Card.d'Eftcchc  ceduto  il  luogo  dell'afllftcnia  alla  venuta-» 
e!  «iAjCard  Triuulzio,non  potè  per  la  fola  ritornare  al  fuo  luogo .  Vno  dellì 
l .veltri  delle  Ceremonie  porcaua  in  mano  vn  battone  indorato  con  (loppa  m 
cima,  &  vno  de'Chierici  vna  candela  accefa . 

La  S.di  N.Sig.veniua  in  fediacon  le  Flabelle  fotto  il  Baldacchino  4-delIe  cui 
halli  erano  foftenute  dal  Magiftr.del  Pop.Rom,  ,vna  dall' Amb.di  Bologna,vn 
altra  dal  Maeftro  del  Sacro  Hjfpizio,e  le  *ltrc  due  da  due  Caualier  de  S.  Pietro. 

Seguiuano  N.  S.  Monlig.Dunozetto  Decano  dellaRota;  che  feruiua  di  Mi- 
tra in  mezzo  al  Coppiere,  e  Secretarlo  de  principi,  e  dopo  veniuino  l'Audit. 
della  Camera,  Theiaoriere,  Protonocari,  &  altroché  fedono  con  elfi  ,  la  S.di 
N.S.  era  circondaca  dalla  guardia,  Capitani,  e  Mazzieri  come  lopra . 

Vfcito dalla  Cappella  Clementina  fu  dal  Chierico  della  Cappella  fudettoda 
to  fuoco  alia  ftoppa,ch'era  in  cima  del  bastone  ,&il  Maeftro  di  ceremonie  in- 
ginocchiato auanti  àS  S.  ditte  con  canto  .  Pater  Sanctac.lic  traniit gloria  Mun 
tii ,  the  lo  replicò  due  altre  voltcpritna  d;  arriuare  all'Aitar  Maggiore. 

Arriuato  ai  luogo  della  Cappelli  deportala  sedia  riceuj  li  ss  Card.  s.  Sufan- 
na,  Albizi,  &  Acquauiua,  ultimi  Pceti  ad  oiculum  ons,  &  pe&ons  ;  fecfo dalia 
sedia  orò  genufletto  nel  faldiftorio  lenza  Mitra,  e  dopo  alzandoli  in  pied«  fi  ac- 
colto alli  gradi  dell'Altare  ,  e  fece  la  confezione  per  la  mefla  in  mezzo  delti  SS. 
Card.  Barberino  Vefcouo  affittente ,  &  Orfino  Diacono  deli'Euangelio,  li  SS. 
Card.  Triuulzio,  e  Gabrielli  Diaconi  affilienti  fecero  la  confezione  tra  di  lo- 
ro dietro  N.S.  &  il  Subd^acono  Latino  con  il  Diacono  »  e  Subdiacono  Greci  , 
aljlndulgentiam  detto  Subdiacono  Latino  impofe  il  manipolo  à  S  S  che  finita 
la  confezione  ledè  nella  sede  geftatoria,&  li  ss.  Card.BarberincSacchetti ,  e 
Ginetti ,  Vefcoui,  prefenti  lederò  le  tre  Orazioni  confuete  fopra  lua  Beat,  che 
leuatafì  dopo  in  piedi ,  &  accollatoli  all'Aitare  ricuiè  deporta  la  Mitra  per  ma- 
nodel  Sig  Card.Triuu'zio  primo  Diacono  iì  Pallio  fopra  le  fpalle,  con  le  foli- 
te  parole  Accipe  Pallium,&c.  aiutato  dal  Sig.  Card.  GibbneHij  qua!  pallio 
fu  poi  ornato  con  le  fpille  gioiellate  conforme  difpone  iì  Cerimoniale  . 

Afcefe  S.  S.  all'Aitai  e ,  oc  baciatolo  in  mezzo  ;  bacrò  parimente  il  tetto  dell' 
JEuangelioj  impofe,  e  benedille  i'incenlo  3  e  thurificò  l'Altare  aiutato  da!  Sig. 
Card.  Orfino  Diacono  deli'Euangelio,  che  dopo  incensò  SS.  mitrata ,  e  fu  ri- 
ceuutoconliss.  Card.  Diaconi  Affilienti  adolculum  oris,&p.ci:oris. 

Si  trasferi  doppo  quello  Sua  Beat,  al  folio,  e  fedendo  nelìa  ssde  Pont? fica- 
ie riccuè  all'obedienza  li  ss.  Card,  parati,  che  baciorno  piede  ,  mano ,  e  faccia, 
li  Prelati  affilienti ,  &  non  affittenti  pai  ati ,  che  baciorono  piede,  e  ginocchio , 
e  li  Penitenzieri  di  S.  Pietro  parimente  parati,  baciorno  il  piede  folamen te. 

Finita  l'adorazione  N.  Sig  lelTe  l'Introito,  &  il  kyrie  con  li  Affilienti,  into- 
nò la  Gloria  j  cantò  Pax  vobis ,  e  l'Orazione  delia  Domenica ,  e  poi  Ielle  con 
voce  balla  l'orazione  per  sé . 

Polioli  à  ledere,  e  ripigliatala  Mitra,  &  il  Gremiate  ritornò  all'affìftenza  il 
Sig.  Card,  d  Elie, <5c  il  Sig.  Card.  Triuulzio  con  la  ferula  in  mano  con  li  Sub- 
diaconi  Apoltolici  parati  di  Tonicella  i  li  Auditori  di  Rota,  Accoliti ,  &  Ab- 
breuiaton  con  le  cotte,  li  Auuocati  Conciftoriali ,  e  Procurator  Fifcale  parati 
di  Piuiali ,  &  almuzic  ,  ii  trasferì  alla  Confezione  di  S.Pietro; e  diuifi  li  detti 
ordini  per  aia  il  Indetto  Sig.  Cardinale  cominciò  ,  e  cantò  le  Laudi  del  Papa 

di* 


dicendo  tre  volte  Exaudi  Chrifte,  e  replicando  tutti  I?  ordini  fopradetti",  Do 
mino  Noftro  Aìexandro  Septimo  à  Deo  decreto  Summo  Pontifici ,  &  vniuer- 
iali  Papas  vita  ,  feguicò  il  Sig.Card.nel  medefimo  tono  tre  a;  tre  volte  Saluato* 
Mundi ,  replicando  li  medeilmi ,  Tu  illum  adiuua  ;  poi  fog^runfe  due  volte  il 
Sig.  Card.  Santa  Maria  ;  rifpondendo  il  Coro ,  Tu  illuni  adiuua ,  e  dopo  vna  fol 
voica  Sancte  Michael ,  &  il  retto  replicando  fempre  li  ordini»  Tu  illum  adiuua. 

Finite  le  laudi  ritornarono  tutti  in  Cappella ,  il  Sig. Card.  Tr iuulzio  all'affi- 
ftenza ,  e  parti  il  Sig.Ctrd.d'Efte ,  fu  cantata  l'Epiftcla  latina  »  &  Greca,&  à  fuo 
tempo  rEuang.Iatino,dal  Sig.Card. Orlino,  che  hebbe  attorno  fette  Accoliti 
con  fette  candelieri  accefi  ,  poi  i'Euang.  Greco  dal  Diacono  Greco,  N.Sig. 
intonò  il  Credo,  e  feguì  i'alrre  ceremonie  della  meffa  Pontificale  conforme  lau» 
difpofizionedelCeremoniale,iI  cui  ordine  fi  iralafcia  per  breuità. 

Finita  la  metta  S.S.  difeefe  dall'Altare,e  fede  con  tutti  li  paramenti  nella  sè- 
dia gestatoria  Pontificale,  e  pigliati  li  guanti,&  anello  riceuè  dal  Sig.Card.Bac 
ber  ino  Are  prete  di  s.Pietro  dentro  vna  borfa  di  tela  d'argento  bianca ,  il  folitO 
Presbiterio  di  moneteantichein  fomma  digiuhj  2 soffertogli à  nome  del  ca« 
puolo  pio  bene  cacata  mifla,che  S.S.diede  al  Sig. Card. Orlino  Diac.deU'Euàg* 

Sol  leu tro  da  Cuoi  Parafrenieri  fu  portato  con  le  due  Flabelle  all'Altare  del 
santifs.Sacramento  Cotto  il  baldacchino,  le  hafti  del  quale  erano  foftenute  dal* 
li  medeilmi  >  precedendogli  l'ordine  /opradetto della  Proceffione;  orò  genu» 
fleiìbauàntiil  Sancifs.edopo  rifalito  insedia  con  il  medefimo  ordine  fu  por* 
tato  alia  Loggia  della  Benedizione  lotto  il  baldacchino  folienuto  da  detta  cap- 
pella alla  loggia  iuddetradelli  Cau. di  S.Pietro,doue  fmon tato  dalla  sede  gesta- 
toria falì  (opra  il  fuggefto,  e  fede  n&.àszde  Po  ut.  furto  il  baldacchino  in  coti-' 
fpetto  del  Popolo  adunato  Sella  •  iazz?,e  cacata  dal  coro  l'Anr. Corona  aurea 
fuper  caput  eìus,&c.  il  Sig. C&rd.  Barberino  yimo  de'Vefcoui  prefenti  cantò  li 
verfetti,  e  doppo  foraa.CFmnipotensfempit.crne  Deus  Dignitasfacerdotij,&€« 

Doppo  l'ora 2 -ore, il  sig.  Cardinal  Gabrielli  Diacono  alsiftente  alla  finiftrs 
Jeuò  la  Mitra  di  teftaà  s  Santità,  &  il  sig.  Card.  Triuuzio  primo  Diacono  co* 
fonandola  gl'impofe  la  Thiara  ;  dicendo  . 

Accipe  Thiarata  rribus  coronis  ornatami  &  fcias  te  effe  Patrem  Principum, 
&  Regum;  Redofem  Oebis,  in  terra  Vicarium  Saluatoris  Noftri  Iefu  Chriftis 
cui  eli  honor,&  gloria  in  fa?cula  l'asculoium  .  Air.cn. 

Ciò  fatto,  la  sant.  di  N  Sig.  diede  la  iokone  benedizione  a'  popolo  adunato 
fopra  la  piazza,  dicendo,  sancii  Apoftoii  tu:,  &c.  alle  pèrde  ,  «ScBsnediftio  Dei 
Patri  s,<$ce,  (urgendo  in  piedi,  e  producendo  tre  voice  il  feg^o  della  Croce. 

Allora  il  lenti  giubbilare  timo  il  popolo,  gridando  ognuno  Viua  Papa.» 
Aleflandro,  Viua  Papa  AieiTandro;  fparòcafte'lo  con  gran  rimbombo 1 eia 
piazza  tutta  ftrepitaua,  con  io  fparo  didiuerfi  initrumenti  da  guerra. 

Concede  N.  Sig.  Indulgenza  plenaria,  che  fu  publicau  dalli  fudetti  due  Dia- 
coni afsiftenti,e  doppo  prodotto  di  nuouoil  legno  della  Croce  fopra  il  popo- 
lo, che  con  acclamazioni  fenza  numero  auguraua  à  s.  Santità  lunghezza  di 
vita,  e  piena  felicità,  fi  ritirò,  e  rifalito  nella  i'edia  geftatoria,  auendo  li  ss.Card. 
depofti  lì  paramenti,  fu  condotto  alla  ftanza  de5  paramenti ,  doue  fpogliato  de 
gl'abiti  (acri,  e  ripigliata  la  mo2zetta,&  il  binctodi  velluto,  accolfeilsig.Car- 
dinal  Barberino,  che  in  nome  del  Sacro  Collegio  fi  rallegrò,  &  augurò  moki 


àn  ni,  e  refe  gmie  a!  Sacro  Collegio  fé  ne  parti,  e  in  feggetea  fi  trasferì  alle  f  uè 
ftanze,  effondo  hore  19*  pallate  ;  doppo  auer  cofumate  in  quefta  funzione  fo- 
rra hore  orto. 

Concorfe  à  quefta  azione  vn'infinitonumcto  di  popolo,  e  tanta  era  la  mol- 
titudine, che  non  fi  poteua  camminare  per  neffuna  parte;  da  ogni  parte  s'accla- 
maua  il  nome  di  Papa  AlcflandroJ,  ognuno  gl'auguraua  1  vita ,  e  profperiti ,  e 
tant'erano  racclamazioni,che  non  ci  è  penna,  che  le  porta  defc  riuere.  II  tempo, 
che  la  mattina  fi  moftrò  bello,  lì  turbò  alla  Metta,  tonò  il  Cielo  >  piouè ,  e  forrìò 
vento  impetuofo,  oc  in  ogni  modo  alla  pioggia,&  al  vento  fi  fermò  il  popolo  su 
la  piazza,  fino  al  fine  della  benedizione .  Il  Signore  conceda  vita ,  Je  profperità 
alla  Santità  sua;  che  con  l'opere  fante,  che  ha  cominciare  dà  gran  fperanze  i 
Roma,  &  al  Mondo  tutto  di  vedere  à  fuo  tempo  (labilità  la  pace,  n'uniti  li  Prin 
tipi,  e  rimeria  la  Religione  anche  in  Oriente,che  il  Signore  ci  conceda  per  fua 
milencordia .  Le  fefte  in  Roma  fono  fiate  grandi ,  efTendofi  per  due  fero 
continue  da'Signoii  Cardinali,  Ambafciatori,e  Principi  fatti  fuochi  con  lumi- 
naci di  torcie  alle  lineare ,  che  rendeua  maraviglia  à  vederle . 

Si  trottatori» preferiti  à  %ue fi  a  funzione  gfinfraferitti  SS.  Cardinali  cioè 

Gio.  Carlo  Medici. 

Sforza . 

Odefcalco . 

Vidman  . 

Raggi . 

Matdalebino . 

xAfia. 

Carlo  Barberini  à 

Pio. 

Gualtieri. 

Ar-oimo . 

Sfada  partì  dopo  tinca,  per fenùrfi poco  bene  .  rifurono  \6.  Prelati  affittenti.  Vefcoui  furono  f. 
Penitenzieri dt  S.  Tietro furono  \x  V'interuennero  il  Gouerndtore  di  "Roma,  auditore  della  Carne* 
fa  ,  Ibef onere ,  Profondar  y  ,  t3  altri .  mJ  Eccellenttfs .  Sig.  Ambaf datore  di  Venezia  ,  il  &fagif?ra* 
te  di  Roma ,  CT  molti  altri,  che  per  brevità  fi  trahfctano  . 

Descrizione  della  Piazza  di  S.  Pietro. 

IN  oltre  à  piedi  le  leale  di  S.  Pietro  ftaua  la  Guardia  di  caualeggieri  di  N.Sig. 
aimati  di  ferro  fopra  le  cafacche  rcfle,con  lance  in  mano,in  cima  delie  qua- 
li erano  banderole  rofle,  e  turchine ,  dopo  erano  fquadronate  le  Corazze  del 
Sig.  Capitano  Luigi  Corradino ,  con  Trombette ,  e  Timualli ,  Fanteria  tutta 
fquadronatacon  l'aflìftenza  à  Cauallo  del  Sig,  Maggior  Agoftino  Molinari , 
&  altri  Ofiziali ,  cinque  Cannoni,  e  mortalettiingran  numero,  che  nei  l'atto 
della  Coronazione ,  tutti  ad  vn  tempo  fparorno  che  (ccc  belliflìmo  effetto .  Il 
concorfo  fu  glande,  la  calca  non  ti  puoi  deferiuere  il  concerto  de  Mufki  ri- 
guardeuole ,  fi  empì  l'aria  di  ftrepito  fonoro  di  1  rombe ,  e  Tamburi  >  fi  chv 
Qgn'voo  gridaua  Viua  Papa  AlefTandro  Secamo  « 


'Barberino. 

Duraci 

Cybo  . 

Aldobrandino 

Sacchetti . 

Filomarmo. 

Sauelli. 

S.  Sufanna . 

G  inetti . 

Bragadir.o  . 

Agalli. 

iAlbixJ. 

Capponi . 

Montalto . 

De  Rette . 

Acquauiua . 

Harracb . 

Facchinetti  • 

Lomellino . 

Triuulz[o  . 

Antonio  Barberino 

Grimaldi . 

Homodei . 

Gabrielli. 

Colonna  . 

affetti. 

Ottobono . 

Or 'fino . 

7  allctta . 

Glorio. 

Corrado . 

Elie. 

Brancaccio . 

7)elugo  . 

Imperiale  . 

Cofiaguto . 

Carpegna . 

Cecchino  . 

'Borromeo . 

Dongi . 

Tr  anaato . 

Ludcuifio . 

Santacroce . 

Rondanino . 

IL    FINE. 
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